


Situazione giuridica 
1. Definizione
La società a garanzia limitata (Sagl) è disciplinata dagli artt. 772−827 CO. Si tratta di una società di capitali di carattere personale, a cui partecipano in particolare una o più persone fisiche o giuridiche. Con la Sagl si perseguono quasi sempre fini economici; tuttavia sono consentiti anche scopi che non siano di natura economica. La Sagl dispone di un determinato capitale sociale che funge da base per la responsabilità e il credito. Per gli impegni della società a garanzia limitata risponde esclusivamente il patrimonio sociale.
In seguito alla revisione del diritto azionario del 1991, che ha aumentato i requisiti richiesti per la società anonima (SA), la Sagl ha acquisito una notevole importanza pratica  ed è diventata la forma giuridica più importante per le piccole e medie imprese in Svizzera. Tuttavia, la Sagl può costituire la veste giuridica adatta anche per società di capitali piuttosto grandi con strutture di carattere personale (p.es. le joint venture). Con l’entrata in vigore del diritto revisionato della Sagl in data 1.1.2008, la forma giuridica di questa società ha subito modifiche sostanziali. In modo più incisivo che in passato, la Sagl è stata avvicinata a una società di capitali come la SA equiparando aspetti come p.es. la costituzione o il sistema di responsabilità. La revisione prevede anche la possibilità di costituire Sagl unipersonali. Come la SA, anche la Sagl ha una personalità giuridica propria, ossia può acquisire diritti e assumersi impegni autonomamente, nonché costituirsi come parte attrice e convenuta. Nel contempo, continua a differenziarsi dalla SA per gli elementi di carattere personale nell’organizzazione costitutiva della società (p.es. la gestione autonoma e l’obbligo di fedeltà dei soci), che avvicinano la Sagl a una società in nome collettivo.
2. Capitale sociale e quota sociale
Il capitale sociale della Sagl non può essere inferiore a CHF 20 000 e non esiste un limite superiore. L’entità del capitale sociale deve essere definita nello statuto. Poiché al capitale sociale viene attribuita la funzione di base minima per la responsabilità, esistono diverse norme di tutela per il suo apporto e mantenimento con espressi riferimenti al diritto azionario. Per esempio, il capitale sociale può essere ridotto soltanto alle condizioni previste dall’art. 782 cpv. 4 in collegamento con l’art. 650 segg. CO (diritto azionario).
La quota sociale è una frazione del capitale sociale da determinare in anticipo. Ogni socio può detenere più quote sociali di valore nominale diverso. Il valore nominale delle quote sociali non può essere inferiore a CHF 100. All’atto di costituzione di una Sagl, per ogni quota sociale si deve effettuare l’intero conferimento che corrisponde al prezzo di emissione (obbligo di liberazione). Il conferimento può essere prestato in contanti o in natura e il suo rimborso è escluso. Le costituzioni con conferimenti in natura, assunzioni di beni o altri vantaggi comportano il rischio di una sopravvalutazione dei beni patrimoniali conferiti o da assumere. Per questo motivo, nel caso delle cosiddette costituzioni qualificate si devono applicare le norme del diritto azionario in materia di contenuto dello statuto (art. 628 CO), iscrizione nel registro di commercio (art. 642 CO) nonché prestazione e verifica dei conferimenti (artt. 633-635a CO; art. 777c CO).
3. Statuto giuridico dei soci

I diritti e i doveri dei soci sono fortemente condizionati dalla concezione della Sagl come forma mista tra la SA e la società in nome collettivo. I diritti patrimoniali, che comprendono il diritto a un dividendo (art. 798 CO) e a una quota dell’avanzo della liquidazione (art. 826 CO), sono analoghi a quelli della SA. Nonostante l’equiparazione a una società di capitali come la SA, la Sagl presenta tuttavia numerosi elementi di carattere personale. Oltre al già citato obbligo di liberazione, la legge prevede per esempio l’obbligo all’iscrizione dei soci nel registro di commercio (art. 791 CO), un obbligo generale di fedeltà (art. 803 CO) e un ampio diritto dei soci a ottenere ragguagli e consultare documenti per quanto riguarda tutte le questioni della società (art. 802 CO). 
Poiché molte prescrizioni della legge non sono imperative, i soci godono di ampia discrezione nel realizzare la struttura societaria più consona ai propri interessi. Esiste per esempio la possibilità di obbligare i soci per statuto a effettuare versamenti suppletivi e a fornire prestazioni accessorie (art. 772 cpv. 2, art. 795 segg. CO), o di imporre loro il divieto di concorrenza (art. 803). Inoltre si può derogare dal principio della gestione autonoma, secondo il quale tutti i soci esercitano la gestione della società e ciascuno di essi ha il potere di rappresentarla (art. 809, art. 814 CO). Lo statuto può conferire ai soci anche diritti di veto contro determinate deliberazioni dell’assemblea (art. 807 CO), oppure il diritto di recedere dalla società su base volontaria (art. 822 CO).
4. Responsabilità
Per i debiti della società risponde esclusivamente il patrimonio sociale (art. 794 CO). Si tratta di un diritto imperativo, secondo il quale i creditori della società possono rivalersi soltanto sul patrimonio della Sagl e non su quello dei singoli soci. La responsabilità personale sussidiaria dei soci per l’importo del capitale sociale non liberato è stata soppressa nella revisione totale del diritto della Sagl. Il diritto vigente prevede invece l’obbligo per i soci di liberare, ossia versare, interamente le proprie quote sociali all’inizio. 
La responsabilità personale di un socio per un comportamento errato viene chiamata in causa solo in casi eccezionali, come è già noto dal diritto azionario. Da un lato i soci, che violano i propri doveri di organi in senso formale o nell’adempimento di funzioni effettive, sono soggetti alla responsabilità secondo l’art. 827 in collegamento con l’art. 752 segg. CO. Dall’altro, la violazione del principio di buona fede può motivare una responsabilità personale, p.es. nell’ambito di un ricorso ai soci.
5. Organizzazione
In una Sagl sono previsti per legge l’assemblea dei soci, che rappresenta l’organo supremo della società, l’organo di gestione e l’ufficio di revisione, che in casi eccezionali non è obbligatorio. Secondo l'art. 818 in collegamento con l’art. 727a cpv. 2 CO, per esempio, le piccole società soggette alla revisione limitata possono rinunciare a questa forma di controllo (opting-out) con il consenso di tutti i soci. L’opting-out è possibile soltanto se la Sagl presenta una media annua di posti a tempo pieno non superiore a 10. In questo caso non è determinante il numero di impiegati, ma la percentuale di orario di tutte le persone che intrattengono un rapporto di diritto del lavoro con la società. Lo statuto può introdurre ulteriori organi senza sottrarre necessariamente agli altri i compiti attribuiti per legge. 
6. Cessione e perdita della qualità di socio
Una volta costituita la Sagl, è possibile acquisire la qualità di socio nella stessa tramite cessione (art. 786 segg. CO). Questa operazione, che avviene sotto forma di trasferimento di quote sociali, richiede fondamentalmente l’approvazione dell’assemblea dei soci. Alla società la legge concede un’ampia libertà di organizzazione in proposito. Nello statuto, per esempio, si possono definire le condizioni alle quali si deve negare il consenso. Tuttavia si può anche rinunciare al requisito dell’approvazione. È altrettanto ammissibile che lo statuto escluda completamente la cessione di quote sociali. Se la cessione è esclusa, oppure se l’assemblea dei soci nega il proprio consenso, al socio che intendeva cedere le proprie quote sociali spetta necessariamente il diritto all’uscita secondo l’art. 822 CO. 
I soci di una Sagl possono perdere questa loro condizione. Data la struttura di carattere personale di questa società, sono possibili da un lato l’esclusione e dall’altro l’uscita volontaria di singoli soci. L’esclusione e l’uscita possono essere esercitate proponendo un’azione di recesso per gravi motivi o sulla base delle disposizioni statutarie  (art. 822 segg. CO). Il socio che lascia la società ha diritto a un’indennità corrispondente al valore reale delle sue quote sociali. Per i casi di uscita fondati sull’esercizio di un diritto statutario, sono consentite altre forme di trattamento in deroga (p.es. altre basi di conteggio, indennità scalare, ecc.).
7. Costituzione e cessazione
La Sagl è costituita con un atto pubblico secondo l’art. 777 segg. CO, nel quale i soci dichiarano di costituire una società a garanzia limitata, ne stabiliscono lo statuto e ne designano gli organi. In questo atto costitutivo i soci sottoscrivono le quote sociali indicandone il numero, il valore nominale e il prezzo di emissione. Essi accertano che tutte le quote sociali siano state validamente sottoscritte, che i conferimenti corrispondano all’intero prezzo d’emissione e che siano stati effettuati conformemente a quanto richiesto dalla legge e dallo statuto. Si deve inoltre fare riferimento alle disposizioni statutarie che riguardano, in particolare, l’obbligo di effettuare versamenti suppletivi o di fornire prestazioni accessorie, confermandone l’accettazione. Le singole operazioni devono essere compiute prima della pubblicazione, sulla base delle dichiarazioni di accertamento. La costituzione è conclusa con l'iscrizione della società nel registro di commercio del luogo in cui la Sagl ha la propria sede statutaria. Soltanto l'iscrizione nel registro attribuisce capacità giuridica all'esistenza della Sagl.
Per lo scioglimento di una Sagl sono determinanti le disposizioni sancite dall'art. 821 segg. CO, secondo il quale la società viene sciolta soltanto in presenza di una causa tra quelle elencate dall’articolo stesso. In particolare, lo scioglimento è determinato da una deliberazione dell’assemblea dei soci che deve essere resa nota con un atto pubblico. Inoltre ogni socio può, per gravi motivi, chiedere al tribunale lo scioglimento della società. Con lo scioglimento la Sagl entra in liquidazione. L’avanzo della liquidazione viene distribuito. Ogni socio ha diritto a una quota dell’avanzo della liquidazione proporzionale al valore nominale delle sue quote sociali rispetto al capitale sociale (art. 826 CO). Nello statuto si può derogare da questa regolamentazione.


